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Interrogati ieri dalla «Disciplinare» il capitano del Milan e l'allenatore 

OGGI LA SENTENZA SU RIVERA 
Chiuso il processo 
a danni e Rocco 

Nessuna indiscrezione è trapelata sull'entità 
della pena - Campana renderà note le reazio­
ni dei calciatori prima ancora della sentenza 

Presentato il Gr. Pr. Liberazione 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 13 

Con l'interrogatorio di Ne-
' reo Rocco, ha preso il via il 

« processo » che la disciplina­
re ha intentato in mento alle 
dichiarazioni oltreché dell'al­
lenatore rossonero soprattutto 
di Gianni Rivera, dichiarazio­
ni rese alla conclusione di Ca-
gliari-Milan, di un mese fa. 
Rocco nella questione funge 
da comprimario anche perché 
una sua eventuale squalifica 
nella sostanza come nella in­
cidenza sulle vicende di cam­
pionato ha un peso ben più 
limitato. Rocco era assistito 
dall'avvocato Sordillo, presi­
dente del Milan. Il colloquio 
si è iniziato alle 15.40, rispet­
tando quindi la tabella di 
marcia prefissata. Ad interro­
gare l'allenatore era il Presi­
dente della Commissione Di­
sciplinare, avvocato Fuhrman, 
coadiuvato dai componenti 
della commissione stessa, D'A­
lessio e Rusconi. Da segretario 
fungeva il dottor Renato Pa-
schetto. 

Dopo Rocco, che ha conclu­
so la sua deposizione durata 
un'ora, è stato il turno di 
Gianni Rivera. E' seguita 
quindi la replica del difen­
sore d'ufficio, l'avvocato Sor­
dillo. Complessivamente oltre 
tre ore di serrato dialogo sul 
cui contenuto è stato mante­
nuto il più stretto riserbo. 
Solo successivamente, cioè a 
sentenza emanata, sarà possi­
bile conoscere con precisione 
le argomentazioni addotte 
dall'avvocato Sordillo e dai 
suoi patrocinati. Per ora si 
sa, come ha reso noto la Le­
ga calcio in un comunicato 
ufficiale, che la sentenza ver­
rà resa nota domani pome­
riggio. alle 17. Ed è l'unico 
dato certo che ha contraddi­
stinto questa giornata. 

Rivera insieme con Sordillo 
e Rocco ha lasciato gli uffici 
della Lega verso le 19, visibil­
mente accigliato. L'unico a 
parlare brevemente è stato lo 
avvocato Sordillo. « Ho fiducia 
neVn onestà e nella giustizia 
de"i commissione» 

Ed è stata la dichiarazione, 
In un certo senso, più circo­
stanziata della giornata. Sor­
dillo ha poi in qualche modo 
fatto intravvedere quali erano 
le linee di difesa adottata: il 
presidente del Milan ha in so­
stanza messo in evidenza il 
contrasto esistente tra l'arti­
colo 1 del regolamento settore 
professionistico e l'articolo 18 
del regolamento di disciplina 
(per la violazione dei quali 
era stato incriminato Rivera). 

Il capitano rossonero, secon­
do Sordillo, avrebbe parlato 
nel rispetto di quei principi di 
lealtà e probità indicati dal­
l'articolo 1. negati dall'arti­
colo 18. 

Sordillo ha inoltre sottoli­
neato un vizio procedurale fa­
cendo riferimento all'articolo 
21. comma C, del regolamento 
settore professionistico, senza 
comunque citare le motivazio­
ni. Insomma apprezzamenti 
generici, che in misura pro­
babilmente limitata interven­
gono nella sostanza del ragio­
namento di Sordillo. 

Ora dunque c'è solo spazio 
per la sentenza che cadrà pun­
tuale domani e che avrà sicu­
ramente. quale essa sia. riper­
cussioni di tutto rilievo. Sia 
cioè che i giudici si ispirino 
a presunti criteri di magna­
nimità, sia che si appellino alla 
più ferrea osservanza del re­
golamento. 

C'è sempre comunque da te­
nere presente la minaccia del­
lo sciopero dei calciatori, che 
è venuta malgrado l'assicura­
tone di Campana, presidente 
della associazione, di non vo­
ler agire nei confronti degli 
organismi federali in termini 
ricattatori o intimidatori. 

Ora è venuta la comunica­
zione da Bassano del Grappa, 
sede della associazione ralcn-
tori. che Campana sarà doma­
ni a Milano presso la sede del­
la Lega per informare circa 
le decisioni della associazione 
sul caso Rivera e per chiarire 
la linea sin qui seguita e fis­
sata dal Consiglio direttivo 
nella riunione del 10 apnle. 
Campana farà tutto ciò alle 
sedici con un'ora d'anticipo 
cioè rispetto alla comunicazio­
ne della sentenza. L'importan­
te sarebbe conoscere la posi­
zione effettiva della associa­
mone dopo l'emanazione della 
sentenza. Sull'entità di questa 
vai la pena di ritornare: l'ar­
co delle punizioni va dalla 
ammonizione al ritiro della 
tessera. L'ultima ipotesi è la 

Siù remota. Ma del resto non 
a neppure alcun fondamento 

la prima. Ci si avvarrà della 
possibilità di tagliare, se così 
sì può dire, la torta a metà. 
Pare che ci sia in sostanza la 
velleità di non scontentare 
nessuno e cioè: arbitri, diri­
genti federali che hanno par­
te in causa, Milan, Rivera, ti­
fosi. Il compito è arduo. 

Ed ora c'è per di più da 
mettere nel bilancio, già as­
sai gravato, la presa di posi­
zione di Michelotti. arbitro in­
criminato di Cagliari-Milan, 
che minaccia di uscire dal-
l'AIA (Associazione Italiana 
Arbitri), qualora non ottenes­
se la solidarietà dei colleghi 
per uno sciopero di protesta, 
•e la punizione di Rivera non 
mrà esemplare. 

Oreste Pivetta 

MILANO — Da sinistra: Sordillo, Rocco e Rivera mentre la­
sciano l'aula dopo essere stati interrogati dai giudici della 
Lega (Telefoto) 

Il 25 aprile 
pre-olimpica a Cerveteri 

Il circuito del XXVII Gr. Pr. Liberazione che sarà ripetuto 
sei volte, per un totale di km. 145,200 

Olire gii «azzurri» di Rimedio, diiettanti dell'URSS, Polonia, Cecoslovacchia, Romania, Bulgaria, Olanda, 
Etiopia, Australia e forse Francia: quasi 200 partecipanti • La corsa sarà valida per il Trofeo Sanson, prova 
del Trofeo Stadio - Traguardi volanti per il Trofeo Fer rarelle • Un circuito di km 24,200 da ripetere sei volte 

CERVETERI. 13 
Il Gran Premio della Libe 

razione, riservato ai dilettan­
ti, ha sempre avuto intorno a 
sé tanti amici sinceri. Così 
è stato anche in occasione 
della presentazione della ven­
tisettesima edizione effettuata 
questa sera a Cerveteri dove 
la corsa si svolgerà. I colle­
glli della stampa, i dirigenti 
nazionali e regionali del cicli­
smo. i dirigenti dell'UISP e 
dell'ARCI. gli sportivi e i 
compagni di Cerveteri, i diri­
genti del giornale, una rap­
presentanza dei maestri dello 
sport e con loro Maffeis. bril­
lante vincitore dell'anno scor­
so, i compagni che più diret­
tamente sono impegnati per 
l'allestimento della manifesta­
zione, si sono ritrovati per 
una sorta di simbolico varo 
della corsa con la quale, il 
25 aprile a Cerveteri. anche 
per gli sportivi di tutta Ita­
lia (che d'altronde saranno 
rappresentati anche dai par­
tecipanti alla corsa provenien 
ti da ogni regione) si cele­
brerà il ventisettesimo anni­
versario della Liberazione dal 
nazifascismo. Quindi un gran­
de appuntamento democratico, 
importantissimo pure sotto il 
profilo sportivo: ecco cosa sa-

Dodici cavalli ai nastri di partenza (ore 17,05) 

Dandolo gran favorito 
nella Tris alle Cascine 

La TRIS di oggi riservata 
al galoppo, ed in programma 
sull'Ippodromo fiorentino del­
le Cascine, vedrà alla partenza 
un lotto piuttosto ridotto di 
partecipanti (sempre logica­
mente alla particolare caratte­
ristica di questo tipo di scom-
messa), ma in compenso mol­
to equilibrato per la riuscita 
della perizia. 

Diamo il campo definitivo 
dei partenti con i pesi e le 
monte: Premio Piazzale Mi­
chelangelo (handicap ad invi­
to - L. 3.500.000, metri 1.500. 
pista grande): 1) Caracciolo 
(56'.2 R. Valeri, 10); 2) Con­
trai (54 V. Lodigiano. 4); 3) 
Brown Cross (53 V. Panici. 11); 
4) Jonata (52»: S. Atzori. 9) 
5) Dandolo (52 A. Puca. 12); 
6) Mustang (nl'i V. Di Mag­
gio. 8); 7) Robor (50'2 C. Ma­
rinelli. 5); 8) Smolen5ka (50 
C. Forte. 6); 9) Mugello (50 
M. Bucci. 7); 10) Leland (47 
G. Pinto. 1); 11) Mariolino 
(47'z A. Beatrice, 2); 12) Priu 
li (45'z C. Periano, 3). 

Passiamo ora a dare brevi 
cenni sulle possibilità dei sin­
goli concorrenti per arrivare 
alla rosa dei nostri favoriti: 
Caracciolo: ha una forma p:ut-
tosto positiva e nonostan*e il 
topweight dovrebbe ancora fi 
gurare con il massimo onore: 
Contrat: appare in grado di 
recitare un ruolo di un jerto 
rilievo; Brow Cross- su un ter­
reno pesante sa disimpéjjnar-
si bene e potrebbe reciwre 
un ruolo di primo piano: Jo­
nata: ben situato al peso e 
sulla distanza merita una cer­
ta considerazione; Dandolo: 
gradisce il terreno faticoso e 
di recente si è ben compor­
tato sulla pista romana. Pos­
sibilità di primo piano: Mu­
stang: da seguire come oossi-
bile sorpresa dato che va po­
sto quasi sullo stesso oiano 
del compagno di colon Con­
trat; Robur: proviene dalle 
Capannelle dove si è compor­
tato onorevolmente senza tut­
tavia eccellere. Al peso è ben 
trattato e il pesante Io age­
vola. Da seguire con la mag­
gior attenzione; Smolonska: 
resta su una prestazions di 
un certo rilievo e dato il pe­
so potrebbe confermare la 
buona forma e i progressi di 
condizione; Mugello, va se­
guito con il ruolo di possibi­
le sorpresa; Leland: ha un ne-
setto e un suo inserimento nel 
marcatore non è da esclude­
re; Mariolino: di recente ha 
corso con molto onore e po­
trebbe ottenere un piazzamen­
to; Friuli: risente ormai del 
peso degli anni 

In conclusione formeremo la 
rosa dei nostri preferiti con 
i seguenti concorrenti: Dan­
dolo (5). Robur (7), Brown 
Cross (3). Caracciolo (1). Jo­
nata (4) e Smolenska (8). 

PANATTA BATTE SMITH 

Grecia-Italia dilettanti 2-2 
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Nelle elezioni del 7 maggio 

Il voto dei cacciatori 

condanni de e destre 
Alcuni « responsabili » di Associazioni venatorie dif- <| 

fondono, artatamente, l'idea dell'astensione dal voto 

Il profilo altimetrico del 27" Gr. Pr. Liberazione 

rà ancora una volta il Gran 
Premio della Liberazione. 

La gara si svolgerà su un 
circuito locale di Km. 24.200 
che verrà ripetuto sei volte 
per complessivi Km. 145,200. 
Da Cerveteri la corsa punterà 
verso i Campi sportivi, quindi 
sulla strada per Procoio di 
Ceri e per la Pineta di Sta­
tua raggiungerà la SS Aure 
lia percorrendola per nove 
chilometri fino alla località 
Vaccina, tornando così a Cer­
veteri. La partenza verrà data 
alle ore 13.30 di martedì 25. 
mentre le operazioni prelimi­
nari si svolgeranno nel pome­
riggio di lunedi 24 e nella 
mattinata del giorno stesso 
della gara. Direttore di corsa 
sarà Teofilo Sanson. Il Gran 
Premio della Liberazione an­
che quest'anno sarà valido per 
il Trofeo Gelati Sanson, quin­
di. come già in passato, qua­
le prova del Trofeo Stadio con 
punteggio privilegiato data la 
importanza che si annette al 
la vittoria in una corsa tanto 
impegnativa, ormai divenuta 
una « classicissima » interna­
zionale. Ad ogni passaggo da 
Cerveteri ci sarà un traguar­
do volante valido per il Tro­
feo Ferrarelle il cui monte 
premi è piuttosto cospicuo: 
circa 150.000 lire. 

La partecipazione alla corsa 
sarà come ogni anno impo­
nente e qualificatissima. Le 
squadre straniere presenti sa­
ranno URSS, Polonia. Cecoslo 
vacchia. Romania. Bulgaria e 
non mancheranno singoli rap­
presentanti di altri paesi come 

l'Olanda, l'Etiopia e l'Austra­
lia. La partecipaizone della 
Francia, col campione del 
mondo Ovion, non è ancora 
stata assicurata ma in tal 
senso si sta cercando un ac­
cordo con gli interessati. Per 
quanto riguarda gli italiani 
non ci sono dubbi che la loro 
presenza sarà quanto mai nu­
merosa e qualificata. Intanto, 
essendo la corsa prova di se­
lezione pre-olimpica, seguita 
dal Commissario Unico della 
Nazionale Elio Rimedio, ci sa­
ranno venti convocati d'uffi­
cio; quindi ci parteciperà la 
squadra italiana in procinto di 
partire per la Corsa della Pa­
ce Berlino - Praga - Varsa­
via. Ma già le adesioni dei 
singoli club garantiscono alici 
corsa la presenza d isquadre 
di tutte le regioni italiane si 
da far ritenere assai vicino ai 
duecento il numero dei parte­
cipanti. 

In questo momento il cicli­
smo dilettantistico italiano 

forse ha in Parecchini e Fran­
cesco Moser i suoi vessillife­
ri, anche se in realtà non 
manca una numerosa schiera 
dì ragazzi altrettanto validi. 
La presenza di Francecso Mo­
ser e del campione d'Italia 
Parecchini spronerà anche co­
loro che non accettano la lo­
ro supremazia come un fatto 
scontato, per cui si prevede 
una battaglia accesa. 

Per rispettare le caratteri­
stiche del crcuito olimpico 
sono state scelte strade che 
necessariamente non sono 
molto selettive. 

Quest'anno il « Liberazione » 
si corre a Cerveteri perchè 
la Sezione locale del PCI. i 
comunisti di tutto il manda­
mento, la Polisportiva Nuova 
Cerveteri hanno voluto avere 
l'onore di ospitare questa 
e classicissima » che sarà an­
che una festa di ogni since­
ro democratico. 

Eugenio Bomboni 

Otto mesi di squalifica 
al campo del Calimero 

BARI, 13. 
Il giudice sportivo del comi-

lato regionale pugliese della 
Federcalcio ha squalificato per 
oltre otto mesi — Ano al 31 di­
cembre 1972 — il campo del 
Calimera. una società della pro­
vincia di Lecce che partecipa 
al campionato di seconda cate­
goria. 

In seguito agli incidenti ac­
caduti l'altra domenica, duran­

te la partita con il San Cesa­
reo: al 15* della ripresa dopo la 
mancata concessione di un ri­
gore contro la squadra ospite, 
sostenitori del Calimera sca­
valcarono la rete di protezio­
ne e minacciosamente raggiun­
sero l'arbitro, il sig. Vasqucz, 
di Lecce, colpendolo ripetuta­
mente e producendogll emato­
mi e ferite al capo guaribili in 
15 giorni. 

TRAPANI. 13 
Circa quindicimila cac­

ciatori del Trapanese mi­
nacciano di astenersi dal 
voto alle prossime consul­
tazioni elettorali del sette 
maggio prossimo se l'as­
sessore all'Agricoltura e 
foreste della Regione sici­
liana non firmerà il de­
creto di apertura della cac­
cia primaverile in Sicilia. 

I responsabili delle or­
ganizzazioni associative dei 
cacciatori hanno inviato in 
tal senso telegrammi al 
prefetto di Trapani, dott. 
Giuliani e alle autorità 
competenti. Analoga inizia­
tiva è stata presa da altri 
cacciatori non aderenti ad 
Associazioni di categoria. 

I cacciatori, a sostegno 
della loro azione, afferma­
no che in Calabria e in al­
tre regioni dell'Italia la 
caccia primaverile è rego­
larmente autorizzata. 

L'iniziativa dei cacciato­
ri del Trapanese segue di 
qualche giorno quella dei 
loro colleghi dell'Agrigen­
tino che hanno minacciato 
anch'essi di astenersi dal 
voto in segno di protesta 

Fin qui la notizia di agen­
zia. Che ci siano dei re­
sponsabili di Associazioni 
venatorie interessati a dif­
fondere l'idea dell'asten­
sione dal voto non deve 
sorprendere. Anche la cac­
cia, il 7 maggio, sarà un 
metro di valutazione per i 
cittadini-cacciatori, e quei 
« responsabili » sanno be­
ne di chi è la colpa se la 
caccia è in crisi. In cam­
po venatoria, come in tan­
ti altri campi, sono state 
commesse mille e una por­
cheria e tutte a danno dei 
cacciatori, che non hanno 
il portafogli pieno di bi­
glietti da mille per potersi 
pagare la e quotar* in ri­
serva o i « tesserini » per 
questa o quella zona di 
caccia a pagamento. Per i 

ricchi, per t riservisti e t 
privilegiati, il problema 
della caccia a mare, come 
ultima risorsa di una pas­
sione che non trova altri 
motivi di soddisfazione, 
non esiste. E se andiamo 
a guardare le responsabi­
lità di una simile situazio­
ne i nomi che vengono 
fuori sono sempre quelli 
di uomini della destra e 
della DC, si chiamino Ru­
mor o Sedati, Natali, Mon­
ili o Caiati. I nemici dei li­
beri cacciatori si ritrovano 
puntualmente in certi par­
titi, per i quali l'astensione 
dei cacciatori dal voto è 
un modo come un altro 
per evitare un voto di con­
danna. 

Su questo t cacciatori 
debbono riflettere. Non ri­
solveranno mai i loro pro­
blemi fin quando un Na­
tali resterà al ministero 
dell'Agricoltura a sostenere 
il diritto di caccia per ì 
soli padroni della terra e 
un Caiati alla Federcaccia 
a portare avanti una poli­
tica di divisione dei cac­
ciatori e di appoggio ai ri-
servisti, fin quando non 
sarà battuta la linea con­
servatrice della DC. Aste­
nendosi dal voto i caccia­
tori non faranno altro che 
fare il gioco dei loro ne­
mici. Se vogliono mutare 
le cose e risolvere i loro 
problemi venatori, non già 
attraverso un « contenti­
no» discutibile come la 
caccia a mare, ma con una 
seria ristrutturazione del 
territorio e una reale de­
mocratizzazione delle strut­
ture indispensabili per ri­
solvere la crisi occorre, in­
vece, che il 7 maggio si 
rechino alle urne e condan­
nino con il loro voto la 
DC e i suoi uomini che in 
tanti anni di governo han­
no saputo dare ai cacciato­
ri solo... aumenti delle tas­
se (e altri, assai pesanti, 
si apprestano a vararne 
subito dopo le elezioni). 
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Conferenza-stampa sulle proposte che saranno portate in Parlamento 

L'UISP PER LA RIFORMA DELLO SPORT 
Cinque punti qualificanti per un'attività sportiva intesa come servizio sociale gestito demo­

craticamente attraverso Consigli regionali, provinciali e comunali 

C L A M O R O S O A M A D R I D : » campione d'Italia 
Adriano Panatta ha 
clamorosamente bat­
tuto in due set col 

punteggio di 7-4, 7-4, l'americano Stan Smith, numero 1 del 
tennis mondiale, in un incontro degli ottavi dì finale dei cam­
pionati internazionali di Madrid. La sorprendente affermazione 
del giovane tennista italiano è di buon auspicio in vista dei 
prossimi Internazionali d'Italia di Roma, in programma, al 
Foro Italico, a partire dal prossimo 24 aprile. Smith è uno 
dei grandi favoriti agli « Internazionali » di Roma. Lo stato 
di forma dell'azzurro subirà un ulteriore collaudo nei quarti 
dì finale del torneo spagnolo, in cui dovrà affrontare il forte 
cecoslovacco Frantìsek Pala. Nella foto: PANATTA 

ATENE. 13 
Le nazionali di calcio dilettanti 

di Grecia e Italia hanno pareggiato 
2-2 (2-2) oggi in un incontro ami­
chevole. 

Entrambe le reti degli azzurri so­
no state segnate da Urbani. Per 
la rappresentativa greca hanno se­
gnato Veneti! • Sarikis, nell'ordine. 

Questo il dettaglio: ITALIA: Beni-
ni, Perlo, Tosi, Fradangeli, Rosa­
to, Carli, Sarasini, Vento, Prai, Ur­
bani, Marinella. 

GRECIA: Segakis, Tscllos, Deli-
yiannis. Antiniou. Polio, Papanasta-
slou, Sarikis, Chatzaras, Veneti». 
Kaloudii, Printas. 

Conferenza stampa di ecce­
zionale interesse ieri mattina 
nella sede nazionale dell'UISP 
(Unione Italiana Sport Popo­
lare) nel corso della quale il 
presidente Ristori, con una 
breve introduzione, ha illu­
strato le linee d'azione su cui 
l'UISP s'intende muovere nel 
prosimo futuro e le propo­
ste che l'organizzazione for­
mula in vista dell'apertura 
della VI Legislatura, che si 
awierà dopo le elezioni del 7 
Maggio. 

Sono proposte assai chiare 
e articolate (e considerate 
appunto nel contesto di una 
attività concreta e non sem­
plicemente di un'enunciazio­
ne propagandistica), sulle 
quali, per oggi, ci limitiamo 
a riferire in sintesi (riservan­
doci di tornarvi sopra) e che 
si identificano in una vera e 
propria riforma sportiva, che 
sia parte integrante delle al­
tre riforme strutturali e che 
trovi un momento di priorità 
nello sport inteso come ser­
vizio sociale nei confronti del­
lo sport professionistico.-

L'UISP — Ristori lo ha sot­
tolineato con forza — si ri­
chiama al movimento operaio 
e democratico, alla matrice 
della Resistenza e dell'antifa­
scismo ma, al tempo stesso, 
ribadisce la sua autonomia e 
rivendica un suo ruolo ben 

preciso nel movimento gene­
rale di massa e. più in par­
ticolare. dell'associazionismo 
e, ben a ragione quindi, le 
sue proposte, la sua stessa 
azione di ogni giorno non vo­
gliono avere e non hanno 
nulla di corporativo o di stru­
mentale, ma rispondono alla 
esigenza crescente della più 
vasta opinione pubblica e. so­
prattutto. dei giovani. 

Un largo 
dibattito di base 

Ciò significa che il « pia­
no» dell'UISP non fa che 
evidenziare — proprio per 
questo — richieste le più lar­
ghe e di ogni parte del Pae 
se (e non a caso le proposte 
dell'UISP sono il frutto e di 
un ampio dibattito di base e 
dell'esperienza maturata dal­
l'organizzazione in tanti anni 
di attività). 

Ma quali sono i punti di 
una Riforma sportiva che cor­
risponda a tali presupposti? 
L'UISP l'ha sintetizzata in 
cinque punti, i seguenti: 

1) Riforma della Icgislazio 
ne sportiva attraverso una 
legge che preveda stanzia­
menti di fondi statali per la 
realizzazione, a tutti i livel­
li, di uno sport inteso come 

servizio sociale: trasferimento 
dei poteri decisionali e di ge­
stione alle Regioni: riconosci­
mento degli enti democrati­
ci che da anni operano nel 
campo della promozione spor­
tiva: 

2) istituzione di un orga­
nismo rappresentativo di tut­
te le forze interessate, che 
coordini la gestione dei mez­
zi e l'indirizzo degli investi­
menti .11 piano di intervento 
dovrà previlegiare il Mezzo­
giorno e le aree depresse; 

3) adeguamento della legge 
istitutiva del CONI (che ri­
sale al 1942) che fissi come 
compito dell'Ente il solo con­
trollo delle attività sportive 
agonistiche in funzione della 
preparazione e della parteci­
pazione ai Giochi olimpici e 
alle competizioni internazio 
nali; 

4) soppressione dclI'Enal e 
istituzione di un organismo 
per il tempo libero, democra­
tico e rappresentativo: 

5) scioglimento della Gio 
ventù Italiana e passaggio al­
le Regioni e agli Enti locali 
del patrimonio immobiliare e 
del personale (patrimonio che 
da 200 miliardi si è già ri­
dotto a 50 in più di vent'anni 
di mal governo). 

Le basi strutturali per una 
Riforma siffatta dello sport 
dovranno essere costituite da: 

a) Comitati regionali, pro­

vinciali e comunali dell'Edu­
cazione fìsica e dello Sport 
composti da tutte le forze in­
teressate (Sindacati, Associa­
zioni del tempo libero. Enti 
di propaganda, CONI); 

b) Comitato Nazionale del­
l'Educazione fìsica e dello 
Sport facente capo alla Pre­
sidenza del Consiglio e con 
il compito di coordinare, pia­
nificare e stimolare l'attività 
dei Consigli di base ferma re­
stando la più assoluta auto 
nomia di questi ultimi. 

Strutture 
democratiche 

Il problema dello sport in 
Italia, prescindendo dallo 
sport-spettacolo e dallo sport 
ad alto agonismo, in realtà. 
è anzitutto un problema di 
strutture democratiche. 

Prima ancora degli impian­
ti (pur necessari ed indispen­
sabili). prima ancora del re­
perimento dei mezzi finanzia­
ri (e l'UISP ha dimostrato 
che questi mezzi già ci sono 
se è vero, come è vero, che 
nel 1070 lo Slato non ha uti­
lizzato per lo sport 60 65 mi­
liardi netti che dallo sport gli 
sono venuti, se è vero come 
è vero che molti Enti locali 
« sprecano » ogni anno som­

me ingentissime per manife­
stazioni spettacolo quali fi­
nanziamenti a squadre di cal­
cio, per incontri di pugilato, 
per corse ciclistiche riservate 
ai professionisti), occorre In­
fatti che la classe politica e 
il Parlamento in primo luogo. 
acquisisca in misura maggiore 
coscienza della portata socia­
le che lo sport di massa in 
tutte le sue manifestazioni 
ha oggi assunto. Da qui le 
proposte e l'azione dellUISP. 
La gente deve tornare al­
iarla aperta ma per farlo ha 
bisogno di verde di spazio di 
attrezzature delle quali tutti 
possano avvalersi, la gioven­
tù in primo luogo ma anche 
gli uomini e le donne di tut­
te le età. 

Aìle Olimpiadi ci pensi il 
CONI (e non si occupi d'ai 
tro) ma all'applicazione con 
creta di quello che, in defini­
tiva, bignifica la parola sport 
(svago, diporto, nel senso più 
lato) sono le istanze democra 
tiche del Paese che devono 
provvedere E l'UISP a ciò 
mira, chiamando a dibattere 
le sue proposte il Paese at­
traverso le Associazioni, le so­
cietà sportive, le organizza­
zioni operaie, chiunque abbia 
a cuore ciò che lo sport è 
e dev'essere. 

Carlo Giuliani 


